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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Gottardo: e se puntassimo sul Passo aperto tutto l'anno? 
 
 
Prendo lo spunto dall'articolo sul tema in oggetto, apparso su La Regione di sabato 21 aprile 2012 
a firma del prof. Massimo Filippini (professore universitario di economia), tema a cui già a suo 
tempo altre persone ed enti avevano fatto cenno, in particolare Germano Mattei di Montagna Viva, 
per domandare al Consiglio di Stato se il Cantone Ticino, unitamente al Canton Uri, non vuole 
forse "giocare" una carta interessante chiedendo al Consiglio federale di rivalutare attentamente la 
problematica di un'apertura tutto l'anno del Passo del San Gottardo, come misura ulteriore di 
gestione del traffico. 
 
Alla luce di questi spunti "mediatici", con la presente si chiede al Consiglio di Stato: 
 
1. se non vuole rivalutare la problematica e permettere di gestire in modo più efficace il traffico 

durante i 900 giorni di chiusura della galleria (non necessariamente di chiusura continua) 
puntando su un Passo del San Gottardo aperto tutto l'anno, con la creazione di gallerie 
artificiali. 

2. Se l'apertura invernale del passo non deve essere considerata come una soluzione con 
benefici permanenti in quanto, una volta ultimati i lavori di risanamento, consentirebbe di 
alleggerire il traffico della galleria autostradale. 

3. Se la regione del San Gottardo possa essere sfruttata per attività turistiche, in collaborazione 
con la stazione sciistica di Andermatt. 

4. Se i lavori, essendo di competenza cantonale, possano e debbano essere attribuiti a imprese 
locali, creando quindi un indotto non da poco e continuato, visto che non esiste un'urgenza 
per la loro esecuzione e che possono essere eseguiti a "lotti" ben suddivisi. 

 
 
Giancarlo Seitz  
 


